Via  Crucis  Francescana




      VINCE  CHI  PERDE,

                            LA LOGICA DELLA CROCE

"San Francesco lungo la via del Calvario, 

in cammino con il Crocifisso"
Ordine  Francescano  Secolare – 
Fraternità di sant’Antonio di Padova Bergamo
C.: San Francesco d'Assisi ha avuto sempre un rapporto davvero particolare con Gesù, culminato con il dono delle stigmate! Chi meglio del poverello può accompagnarci tra le polverose strade di Gerusalemme, dove Gesù patì e donò tutto se stesso per Amore?
Disponiamo il nostro cuore alla contemplazione della Passione, della morte e della risurrezione di nostro Signore. Al modo di san Francesco soffermiamoci sui momenti in cui maggiormente si manifestano l'amore per gli uomini, la divinità e l'umanità di Cristo.

Introduzione:

Accompagniamo Gesù lungo la via del Calvario, lasciandoci guidare da S. Francesco, a Lui chiediamo di ispirarci i suoi stessi sentimenti, il suo amore per Gesù e per tutti noi, come veri fratelli di comunità e di vita!

Ai suoi frati che gli chiedevano quale fosse il modo migliore per imitare Gesù, Francesco suggeriva, per ottenerne la grazia, di pregare con le parole che ora insieme recitiamo:

 

T: Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Iddio, concedi a noi miseri di fare, per tua grazia, ciò che sappiamo che tu vuoi, e di volere sempre ciò che ti piace, affinché interiormente purifica ti interiormente illuminati e accesi dal fuoco dello Spirito Santo, possiamo seguire le orme del Figlio tuo, il Signor nostro Gesù 

Tu che vivi e regni glorioso nella Trinità perfetta e nella semplice unità, Dio onnipotente per tutti i secoli dei secoli. Amen (FF: 233)

1. Stazione - "Gesu'  è condannato a morte" 
C. - Noi ti adoriamo, Gesù, e ti benediciamo: 

T. - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

[image: image2.emf]
[image: image3.emf]Pilato visto che il tumulto della folla cresceva, si lavò le mani di fronte al popolo, dicendo: "lo sono innocente del sangue di quest'uomo! Prendetelo voi, e mettetelo in croce". 'E consegnò loro Gesù.

2°L. – Considera, o uomo, a quale eccellenza ti ha elevato il Signore, perché ti ha creato e formato a immagine del Figlio suo diletto, secondo il corpo e  a somiglianza di Sé stgesso, secondo lo Spirito. Noi pure, dice S. Francesco, l'abbiamo condannato alla morte di croce e tuttora lo crocifiggiamo dilettandoci nei vizi e nei peccati.

T - O Alto e glorioso Dio, illumina Ie tenebre del cuore mio. Dammi una fede retta, speranza certa, carità perfetta, e umiltà profonda. Dammi o Signore senno e discernimento, per compiere la tua vera e santa volontà. Amen. 

C. Preghiamo:

0 Padre, che hai tanto amato il mondo, da dare il tuo unico Figlio, concedici di comprendere la gravità del peccato e le esigenze dell'amore. Per Cristo nostro Signore.  Amen.

2 Stazione - "Gesu' è caricato del legno della croce"
C. - Noi ti adoriamo, Gesù, e ti benediciamo: 

T. - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

[image: image4.emf]1°L. - Dopo la condanna a morte, i soldati si fecero attorno a Gesù e gli misero sulle spalle un manto rosso; intrecciarono una corona di spine e gliela posero in capo; gli misero una canna nella mano destra, come uno scettro regale. Poi, piegando il ginocchio, lo deridevano dicendo: "Salve o re dei giudei!". E gli sputavano addosso e lo percuotevano sulla testa. Quando l'ebbero schernito, gli levarono il manto, gli misero sulle spalle una pesante croce e lo condussero via per crocifiggerlo.

2°L. “Frati miei tutti, ascoltiamo ciò che dice il Signore: amate- i vostri nemici e fate del bene a quelli che vi odiano. Infatti anche il Signore nostro Gesù C-risto, di cui dobbiamo seguire le orme, chiamò amico il suo traditore e si offrì spontaneamente ai suoi crocefissori.  Sono dunque nostri amici tutti coloro che ingiustamente ci infliggono tribolazioni e angustie, ignominie ed ingiurie,dolori e sofferenze, martirio e morte e li dobbiamo amare molto perchè, in virtù di ciò che ci fanno, abbiamo la vita eterna".

T. Adoro, Gesù, il tuo volto divino nella condanna a morte: concedi a me umile Francesco di ricordarmi sempre che il mio corpo è tempio dello Spirito Santo e che il mio cuore è stato creato per Te, fa che mi sappia gloriare solo del tuo amore.

C. Preghiamo: Dio onnipontente, per i meriti della passione e morte del tuo Figlio, concedi a noi la forza di prendere la nostra croce ogni giorno e di seguire il nostro Salvatore. Lui che vive e regna nei secoli.  Amen.

3. Stazione: “Gesù cade sotto la croce per la prima volta”.
C. - Noi ti adoriamo, Gesù, e ti benediciamo: 

T. - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

1°L Il profeta Isaia aveva visto il salvatore degli uomini carico dei nostri peccati e delle nostre debolezze, sfigurato dalle nostre brutture, schiaciato dal peso delle nostre colpe. Umiliato e sopraffatto dal peso di tante iniquità più ancora che sfinito dai patimenti della flagellazione e coronazione di spine, Gesù cade al suolo privo di forze.

[image: image5.emf]
2°L.  "Guardiamoci bene di non essere terra lungo la strada o terra tra la roccia o tra le spine, secondo quello che dice il Signore nel Vangelo; il seme è la parola di Dio, quello che cade lungo la via ed è calpestato sono coloro che ascoltano la Parola di 
Dio e non la comprendono. Custodiamo dunque la Parola, la vita e la Dottrina ed il Santo Vangelo di Colui che si è degnato pregare per noi il Padre suo e manifestare il suo Nome." O Dio onnipotente, fa che comprenda la tua Parola.

· Tu sei santo, Signore Iddio, unico; che fai cose stupende.

· Tu sei santo, Signore Iddio, unico; che fai cose stupende.

· Tu sei forte, tu sei grande, tu sei l’Altissimo.

· Tu sei forte, tu sei grande, tu sei l’Altissimo.

· Tu sei il re onnipotente tu sei il Santo il re del cielo e della terra.

· Tu sei il re onnipotente tu sei il Santo il re del cielo e della terra.

C. Preghiamo: Dio onnipontente, per i meriti della passione e morte del tuo Figlio, concedi a noi la forza di prendere la nostra croce ogni giorno e di seguire il nostro Salvatore. Lui che vive e regna nei secoli. Amen.

4. Stazione: “Gesù incontra sua Madre”
[image: image6.emf]C. - Noi ti adoriamo, Gesù, e ti benediciamo: 

T. - perché con la tua Santa Croce hai 

redento il mondo.

1°L -Il vecchio Simeone aveva predetto alla 
madre di Gesù i momenti dolorosi delta sua
Passione: "Una spada ti trapasserà il cuore!". La Madonna ricordò quelle parole quando incontrò il suo Divin Figlio reso tutto una piaga ma accettò questa sofferenza per-amor  nostro!

2°L. -S. Francesco, considerando la sofferenza e la povertà di Maria, si commuoveva fino alle lacrime. Facciamo nostri i sentimenti del Serafico Padre e ringraziamo la Madonna per il dolore del distacco dal suo Gesù.

T. "Ti saluto, Signora Santa, Regina Santissima, Madre di Dio, Maria, che sempre sei vergine eletta dal Santissimo Padre celeste e da Lui, col Santissimo Figlio diletto e con lo, Spirito Santo Paraclito consacrata. Tu in cui fu ed è ogni pienezza di grazia ed ogni bene, ti saluto suo palazzo, ti saluto sua tenda, ti saluto sua casa, ti saluto suo vestimenta, ti saluto sua ancella ti saluto sua Madre."

C. Preghiamo: Adoro, Gesù, il tuo Volto divino nell'incontro con la tua Madre Santissima. Fa che sappia guardare i fratelli che incontro, con la stessa comprensione e con lo stesso amore. O Maria, madre nostra, prega per noi il tuo Gesù. Amen 
5 Stazione  "Gesù' e' aiutato da Simeone il cireneo" 
[image: image7.emf]C. - Noi ti adoriamo, Gesù, e ti benediciamo: 

T. - perché con la tua Santa Croce ai redento il mondo.

1° L. - Nell'uscire dalla città per 
salire al Calvario, i soldati che conducevano Gesù s’imbatterono in un uomo di Cirene, chiamato Simone, e lo requisirono perché aiutasse Gesù a portare la croce.

2°L. - Poniamo mente, fratelli tutti, al buon Pastore che, per salvare le sue pecore, ha sopportato il supplizio della croce. Seguiamolo nella tribolazione e nelle infermità per ricevere la vita eterna.

· 0 Gesù, aiutaci a portare la tua croce! 

· 0 Gesù, aiutaci a portare la tua croce! 

· Nelle difficoltà e nella lotta per essere buoni.

· 0 Gesù, aiutaci a portare la tua croce. 

· Quando sopraggiunge lo scoraggiamento, 

· 0 Gesù, aiutaci a portare la tua croce! 

· Perché possiamo aiutarci a salvare il mondo. 

· 0 Gesù, aiutaci a portare la tua croce!

C. Preghiamo:

Signore Gesù, che hai accolto con riconoscenza l'aiuto di Simone il Cireneo nel portare la croce del tuo supplizio, concedi a noi la grazia di portare con gioia la croce del tuo servizio e di confortare con la nostra carità le sofferenze dei fratelli. Tu che vivi e regni nei secoli. Amen.

6. Stazione: “Gesù riceve l’omaggio dalla Veronica”.
C. - Noi ti adoriamo, Gesù, e ti benediciamo: 

T. - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

1°L - Il Volto del Signore è tutto coperto di sangue, di sputi, di 
sudore e di polvere. Alla vista di questo doloroso spettacolo, una donna commossa, esce dalla folla, si avvicina a Gesù e terge il suo Volto con un candido lino.

2°L - "O Signore mio Gesù Cristo, due grazie ti prego che mi faccia prima che io muoia: la prima, di sentire nell'anima e nel corpo quanto è possibile quel dolore che tu, dolce Gesù, sostenesti nell'ora della acerbissima passione; la seconda di sentire nel cuore mio quanto è possibile, quello straordinario amore del quale tu, Figliolo di Dio, eri acceso tanto da sostenere volentieri una così grande passione per i peccatori!".

T. O Signore, sono solo un povero peccatore e non posso chiederti di amarti come Francesco, anche se lo vorrei ma concedimi, almeno, di poterti asciugare il Volto, come Veronica, e di saper stare in adorazione davanti a Te, sino a che le tue sembianze si imprimano sul mio volto per assomigliarti.

C. Preghiamo:

Dio di infinita misericordia, che hai mandato il tuo Figlio come un vero uomo per vincere il nostro peccato, per la sua morte e risurrezione concedi a noi la somiglianza del suo volto di gloria. Lui che vive e regna nei secoli. - Amen.

7 Stazione - "Gesu' cade la seconda volta" 
C. - Noi ti adoriamo. Gesù, e ti benediciamo: 

T. - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

1.°L. - Gesù ha veramente preso su di sé i nostri peccati e l'iniquità di tutti gli uomini. Su di lui Dio ha addossato il nostro castigo; per le sue piaghe noi siamo guariti. Ma ora la sua anima é triste fino alla morte, le sue forze sono venute meno, ed egli cade sotto il peso del dolore!

[image: image8.emf]2°L. - Guardando a Cristo, povero ed umile, San Francesco ammoniva: "colui che é veramente povero in spirito, ama coloro che gli percuotono la guancia".

· Signore, vieni in nostro aiuto! 

· Signore, vieni in nostro aiuto! 

· Perché possiamo lottare e vincere nelle tentazioni,

· Signore, vieni in nostro aiuto! 

· Perché possiamo risorgere quando abbiamo peccato,

· Signore, vieni in nostro aiuto!

·   Perché possiamo sostenere quelli che sono scoraggiati,

· Signore, vieni in nostro aiuto!

C. Preghiamo: Signore Gesù, che ci hai lasciato l'esempio, perché anche noi seguiamo la tua strada, conferma in noi i buoni propositi e sostieni ci con la speranza della gioia promessa. Tu che vivi e regni nei secoli.  Amen.

8. Stazione  "Gesù incontra le donne di Gerusalemme" 
C. - Noi ti adoriamo, Gesù, e ti benediciamo: 

T. - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

1°L. - Sulla strada del Calvario, Gesù era accompagnato da molta gente e da alcune donne che lo compassionavano e che piangevano per lui. Gesù si rivolse ad esse e disse: 
[image: image9.emf]"Non piangete su di me, ma su voi stesse e sui vostri figli, perché si avvicina il tempo in cui riceverete il castigo per i vostri peccati! Se é così dura la pena che Dio ha inflitto a me che sono innocente,
che cosa sarà di voi, che siete nel peccato?".

2°L. - Gesù, sebbene carico della sua pesante croce, si preoccupa degli altri. Era costante preoccupazione di Francesco l'amore per tutti i fratelli; senza alcuna distinzione. Siamo capaci di fare lo stesso?

T. "Non dobbiamo mai desiderare di essere sopra gli altri ma dobbiamo piuttosto essere servi e sotto messi ad ogni umana creatura per amore di Dio. E su tutti quelli e quelle che tali cose faranno, e persevereranno sino alla fine, "riposerà lo Spirito del Signore" e stabilirà in essi l'abitazione e la dimora e saranno figli del Padre celeste di cui compiono le opere e sono sposi fratelli e madri del Signore nostro Gesù Cristo." 

C. Preghiamo:  Signore, anche noi desideriamo essere consolati da Te, ascoltare le tue parole di vita, i tuoi insegnamenti ed anche i tuoi rimproveri, se occorre, perché il Padre corregge il figlio che ama e noi vogliamo essere tuoi figli ripieni del tuo Amore

9. Stazione - "Gesu' cade per la terza volta” 

C. - Noi ti adoriamo, Gesù, e ti benediciamo. 

T. - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

1°L. - Gesù sale al Calvario come un agnello innocente, che non oppoe resistenza a chi gli dà la morte.
Lui che non ha fatto torto a nessuno, e non ha mai detto parole di menzogna, porta le colpe di tutta l'umanità e paga per noi peccatori. Ma l'intima tristezza di vedersi abbandonato da tutti, anche dagli amici più cari,.é divenuta 
insopportabile e Gesù ancora una volta si accascia al suolo

2°L. - S. Francesco, con il suo spiccato senso della croce fusa alla carità, coglie la perfetta letizia nel dolore. C'é un solo rimedio al dolore: amarlo per amore di colui che lo manda.

T. "Amiamo il nostro prossimo come noi stessi e se qualcuno non vuole o non può amarlo, come se stesso, almeno non gli faccia del male, ma del bene ... abbiamo carità ed umiltà e facciamo elemosine perchè queste purificano l'anima dalle macchie dei peccati".

C. Preghiamo:  0 Dio, conforto di chi soffre e libertà degli oppressi, infondi in noi lo Spirito del tuo Figlio e fà che ogni uomo sperimenti la forza e la dolcezza della tua mano paterna. Per Cristo nostro Signore.  Amen.

10. Stazione "Gesù e' spogliato dalle sue vesti" 
C. - Noi ti adoriamo, Gesù, e ti benediciamo,

T. - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

1°L. - Giunti sul Calvario, i soldati diedero da bere a Gesù vino mescolato con mirra, perché sentisse meno il dolore. Gesù lo assaggiò, ma non ne volle bere, per soffrire in piena coscienza fino alla morte. Poi gli strapparono di dosso le vesti, riaprendo con terribile spasimo le piaghe della flagellazione e se le divisero tra loro, tirando a sorte la tunica.

2°L. - Francesco esorta:  "Abbiamo carità e umiltà e facciamo elemosine. Gli uomini infatti perdono tutto ciò che lasciano in questo mondo, ma portano con sé il merito della carità, per la quale avranno una degna ricompensa".

T. Signore, fa che anche io possa dirti con Francesco: "E' sempre stato ed è per me più caro e dolce e gradito ciò che al Signore mio Dio più piace che avvenga in me e alla sua volontà soltanto, voglio costantemente e in tutto trovarmi concorde, obbediente e docile"

C. Preghiamo:

Signore Gesù, che hai amato la tua Chiesa e hai dato te stesso per santificarla, purificandola col lavacro del battesimo, fà che ci svestiamo di tutto ciò che é male, per rivestirci di te. Tu che vivi e regni nei secoli.  Amen.

11. Stazione - "Gesu' inchiodato sulla croce" 
C. - Noi ti adoriamo, Gesù, e ti benediciamo: 

T. - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

1°L. - Era l'ora terza e lo crocifissero e sulla croce posero la scritta: "Gesù Nazareno, Re dei Giudei". Con lui crocifissero pure due malfattori, uno a destra e l'altro a sinistra. I giudei che passavano di là e i sommi sacerdoti lo insultavano dicendo: "Hai salvato gli altri, ora salva te stesso! Discendi dalla croce e ti crederemo!". Ma Gesù ripeteva: "Padre perdona loro, perché non sanno quello che fanno!".

2°L “Considerate e vedete come il giorno della morte si avvicina. Vi prego perciò fratelli, con rispetto e come posso, perchè per le cure e le preoccupazioni di questo mondo, che vi angustiano, voi dimentichiate il Signore e non vi allontaniate dai suoi comandamenti"

T. Rapisca ti prego o Signore, l’ardente e dolcissima potenza del tuo amore, l’anima mia da tutte le cose terrene, perché io muoia per amore dell’amore tuo che per amore dell’amore mio, ti sei degnato di morire. 

C. Preghiamo:

0 Dio, che hai accolto la morte del tuo Figlio come sacrificio a te gradito, accoglici nel nostro spirito pentito e non lasciarci separare da te. Per Cristo nostro Signore.  - Amen.
12. Stazione - "Gesu' muore in croce"
C. - Noi ti adoriamo, Gesù, e ti benediciamo: 

T. - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

1° L. - Verso mezzogiorno il sole si oscurò, e le tenebre scesero su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio.

Presso la croce stava Maria, madre di Gesù, alcune pie donne e Giovanni. Gesù, vedendoli, dice a sua madre: "Donna, ecco tuo figlio!". E al discepolo prediletto: "Ecco tua madre!". E da quel momento Giovanni la prese con sé. Poi Gesù gridò a gran voce: "Padre nelle tue mani affido il mio spirito!". E, reclinando il capo, spirò.

2°L -"In questo voglio riconoscere se ami il Signore e me: se farai, cioè, in modo che non ci sia al mondo un solo frate che, avendo peccato quanto più poteva peccare, mai se ne vada, dopo aver visto i tuoi occhi, senza il tuo perdono, se te lo chiede e se non te lo chiede, tu domanda a lui se vuole essere perdonato. E se ti comparisse poi davanti mille volte, amalo più di quanto ami me, al fin di trarlo al Signore."

T.  "In Te ho sperato, Signore, che io non sia mai confuso. Nella tua giustizia liberami dal male. Porgi l'orecchio alla mia preghiera e salvami!"  Ricordati di me, Signore, nel tuo regno! (Salmo 74)
C. Preghiamo: 0 Dio onnipotente ed eterno, guarda con amore questa tua famiglia, per la quale il nostro Signore Gesù Cristo non esitò a darsi nelle mani dei carnefici e a subire il tormento della croce. Lui che vive e regna nei secoli.  Amen.

13. Stazione "Gesu' e' deposto dalla croce" 
C. - Noi ti adoriamo, Gesù, e ti benediciamo: 

T. -perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

1°L. - Si era alla vigilia della festa di Pasqua. l giudei chiesero a Pilato che fossero spezzato le gambe ai condannati e ne venissero tolti i cadaveri, perché non rimanessero esposti in quel giorno solenne. Un soldato, avvicinatosi a Gesù e visto che era già morto, non gli spezzò le gambe, ma con un colpo di lancia gli trafisse il cuore, e subito ne uscì sangue ed acqua. Poi gli amici di Gesù vennero e staccarono il suo corpo dalla croce.

2°L. - S. Francesco, sebbene soggetto a dure sofferenze nel corpo, riteneva fosse più giusto non chiamare "tormenti" quelle sue angustie, ma "sorelle". Francesco ringrazia il Signore delle prove che gli invia e accetta il Suo volere pregandolo di aggiungerne cento volte tanto, se così a Lui piace. .

T. Signore, che abisso tra i nostri desideri e quelli dei tuoi  Santi, di coloro che hanno compreso veramente la tua capacità di amare e vogliono imitarti! 

C. Preghiamo: 

Signore Gesù, noi riconosciamo nell'acqua e sangue il simbolo dei tuoi sacramenti di salvezza. Concedi a noi, salvati dalla morte eterna, di servirti con gioia in tutta la nostra vita. Tu che vivi e regni nei secoli.   Amen

14. Stazione "Gesu' e' posto nel sepolcro" 
C. - Noi ti adoriamo, Gesù, e ti benediciamo: 

T. - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

1°L.- Giuseppe di Arimatea chiese a Pilato il permesso di seppellire il corpo del Signore. Allora prese il corpo di Gesù, lo avvolse con aromi in un bianco lenzuolo, e lo colloco in un sepolcro nuovo scavato nella roccia. Poi chiuse il sepolcro, rotolando una grossa pietra all'imboccatura. Vennero pure i capi del popolo, sigillarono il sepolcro e vi misero un picchetto di guardia.

2°L.-  O quanto è santo e quanto delizioso, dolce e amabile e, sopra tutte le cose, desiderabile avere un Fratello che ha dato la sua vita per le sue pecore. Ogni creatura, renda a Dio lode, egli é il solo buono, lodabile e benedetto per infiniti secoli dei secoli. Amen.

T. Seguire te, o seguire Gesù Cristo? Seguire il Figlio di Dio benedetto, naturalmente, ma tu e Lui vi confondete talmente che davvero si fa fatica a distinguervi. "Un altro Cristo" ti hanno definito. O fratello nostro, santo Francesco, uomo vero, uomo forgiato dallo Spirito Santo, noi ti ammiriamo e ti vogliamo bene. Guardiamo a te, per imparare ad amare Gesù Cristo. Guidaci a Lui. Prendici per mano e guidaci sui suoi passi.

C.  Preghiamo:

Dio onnipotente ed eterno, guarda al cuore del tuo amatissimo Figlio Gesù e alle lodi e alle suppliche che ti offre a nome di noi peccatori: concedi il perdono a noi che invochiamo la tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.  - Amen.

15. Stazione - "Gesu' è risorto".
C. - Noi ti adoriamo, Gesù, e ti benediciamo: 

T. - perché con la tua Santa Croce hai redento il mondo.

1°L.- Maria Maddalena se ne stava presso il sepolcro e piangeva..."Donna perché piangi?" ...Gesù le dice: "Maria"! Ed ella lo riconobbe e gli disse in ebraico "Rabbuni!" che significa: Maestro! . Gesù le disse: "Non mi trattenere... ma va dai miei fratelli...Andò subito ad annunziare ai discepoli: "Ho visto il Signore". (Gv. 20,11-18)
2°L.- S. Francesco ci esorta a perseverare perché in tutti coloro che avranno perseverato fino alla fine, lo Spirito del Signore stabilirà la Sua abitazione; saranno figli del Padre celeste del quale compiono le opere, e sono sposi, fratelli e madri del Signore nostro Gesù Cristo. 
Siamo suoi fratelli, quando facciamo la volontà del Padre suo che è nei cieli; siamo sue madri, quando lo portiamo nel nostro cuore e nel nostro corpo per amore e con pura e sincera coscienza, e lo portiamo per il nostro santo operare, che deve illuminare gli altri con l'esempio.

C. Preghiamo:

La ricerca appassionata e il pianto amoroso, protratti intorno a Gesù, sfociano nella visione del Risorto: il Crocifisso è il Vivente!  La Vita ci viene dalla Croce che è la realtà sofferta da vivere per amore di Cristo. 
La morte di Gesù Cristo non è la fine della sua vita e della sua opera, ma il passaggio obbligatorio per giungere alla risurrezione. 
Concludiamo la nostra meditazione della Passione del Signore, con la preghiera scritta da san Francesco dopo essere stato "crocifisso" sul monte della Verna. E' un inno di lode a Dio che ci ha redenti con la Passione, la morte e la risurrezione di Cristo.  Insieme proclamiamo:

Il  cantico  delle  Creature

Lodato sii, mio Signore, con tutte le tue creature,

specialmente signor fratello Sole,

che porta il giorno e illumina tutti noi.

è bello e raggiante con grande splendore:

da te, Altissimo, porta il significato di luce.

Lodato sii, mio Signore, per sorella Luna e tante Stelle:

in cielo le hai create, splendenti, preziose e belle.

Lodato sii, mio Signore, per fratello Vento,

per il Cielo, le Nubi, il Sereno e ogni tempo,

coi quali alle tue creature dai sostentamento.

Lodato sii, mio Signore, per sorella Acqua,

la quale é molto utile e umile, preziosa e casta.

Lodato sii, mio Signore, per fratello Fuoco,

col quale ci illumini di notte:

esso é bello, giocondo, robusto e forte.

Lodato sii, mio Signore per nostra madre Terra,

che ci sostiene e governa,

e produce frutti, fiori variopinti ed erba.

Lodato sii, mio Signore,

per quelli che perdonano in nome del tuo

amore e sopportano malattie, infermità e dolore.
C: Acclamiamo infine il nostro Redentore con le parole con le quali san Francesco concludeva il suo "Ufficio della Passione"

 

T: Benediciamo il Signore, Iddio vivo e vero, e rendiamo a lui la lode, la gloria, l'onore e ogni bene per sempre. Amen.  (FF: 282)

�





1°L. - Dopo averlo arrestato, i giudei condussero Gesù al pretorio di Pilato, perché fosse condannato a morte. Pilato non trovò in lui nessuna colpa e voleva liberarlo. Ma i giudei gridavano: "Crocifiggiloii Disse loro Pilato: "Che male ha fatto?". Essi risposero gridando ancora più forte "A morte! Sulla croce!”
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